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STELLA A. e T AMBURINO S.: Sulla radioattiv ità di n urnC!:roSf: rocce: 
del sistema cristallino siculo-calabrese. 

Coi metodi usati nello studio precedeute è stata. studiata la 
radioatt.ività. di numerose rocce del sistema cristallino siculo
calabrese. 

Si è determiulI.to il rapporto torio-u ranio b il contenuto il). 
grammi di uranio e t.orio per grammo di roccia. 

Si sono identificati gli individui radioattivi. La radioattività. 
è dovuta li. cristalli di torite, di zircoll6, a. c r istalli del g ruppo
dell'epidoto t' a prodotti di alterazione bntui che si associano alla. 
mica in parle cloritizzala. 

TALLURI A.: Studio genetico-geochimico del giacimento di pirite di 
Ravi (Marchi). 

È lIoto che il giacimento di pirite di Ravi \, iene consideralo 
un giacimento di fase ortomagmatica eccezionalmente legato a 
rocce acido, poiche vi si ritrova un tipo di granito piritifero con
tenente fino al 70% di pirite. 

Siccome PllÒ rit.enersi che non sia suffi c iente alla interpreta
zione della genesi di un qualunque giacimento l'osservazione som
maria del mintlrale e delle rocce che con e8SO SOIlO in relazione· 
più o meno diret.ta, sono stati sottoposti allo s tud io numerosi csm
pioni di mine rali e di rocce, prelevati a vari livelli ed in pUl.ltL 
diversi dello stesilO livello, tenendo con to dalla loro reciproca po
sizione e quindi delle relazioni c ile fra essi intercorrono. 

Poi che fu notato, in seguito ad una ricerca. precedente, che· 
es is te una relaz ione fra i costituenti minori della pirite e la sua.. 
g e uesi, sono stat i util izzl4ti contemporaneamente metodi di ri cerca 
ch imici, ilpsttrografici e microscopici. 

È stata eseguita l'analisi chimica. delle rocce ai contatti e d el! 
g ranito e l'aualisi spettrografica semiquantita tiva a scopo or ien
tativo sia della pirite che delle rocce. Il livello meglio studiato è 
il livello - 80: vi si t rova uua. lente di pirite limi tata ad est e· 
ad ovest dal calca re l'etico. A distanza l imitata (20 m ci rca) dal 
contatto est si ritro va il granito, che è probabilmente in relazione 
con il giacimento slesso. Notevole è la silicizzaziolle avvenuta al 
contatto dei calcari e quindi ev idente il melamorfismo termico . È 
stato osservato che in vicinanza del coutatto aumenta il contenuto-
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di ì\IgO e AI .O .. mentre ovv iamente varia in >:16nSO inverso il con
tenuto di CO. e 0",0, per la sostituzione dei silicati ai carbonati. 
U na. parte del calcio sembrerebbe essere migrata dalla roccia. in
cassante al convoglio mineralizzanle; si notano infatti nella lent.e 
di pirite geodi di calcJite simili alle più comuni geodi di quarzo. 
La s tessa migrazione sembrerebbe essersi verificata anche per il 

,sodio ed il potassio. La pirite prese.nta a questo IiveHo soltanto 
piccolissime tracce di Al e Co e quantità leggermente superiori di 
Cu e MIl. TuHavia si not.ano variazioni dei contenuti mano a. mano 
che si procede dal centro della lente verso i contatti. Si osserva 
per esempio un aumento graduale del manganese al contat.t.o ovest 
fra pirite e calcare. Sarebbe quindi il ma.nganese un elemento 
estraneo ai costituenti fondamentali del magma ed entrato a far 
part.e dell' equilibrio chimico di esso lD seguito alla sua azione 
sul calcare. 

I contenuti di rame nOI! hanno un significato particolare, 
poichè è stata riconosc iul.a la prAsenza, fra i miut'rali della para
gellesi, di calcopirit.e e bornite, e quindi la presenza del rame può 
essere da. imputarsi ad inclusioni miuute di quest.i minerali nella. 
pirite stessa.. Siccome era stat.o notato nel16 cosiddette oornubiauiti 
un arriccbimento, ai contat.ti, di Si, Fe+z, S e X, ed un impoveri
mento di Al , F O+3, Mn, Mg, Ca e Na. sono stat.i successivamente 
raccolti altri cam pioni al contatto granito-cornubianit.e per "Adere 
se vi fossero stati fenomeni di influenza diversi del grani to e del 
co nvogl io mineralizzaute su lla cO l'l lUbianite stessa. Può pensarsi 
tuttavia che il passaggio degli scisli di tipo argilloso a corllu
bianite sia dovuto soprattutto alI'azione diretta dE'ila massa intru
si va sulla roccia incassante, quando ancora il magma si trova ad 
alta temperatura, meutre i feno meni di silicat.izzazione avvenuti a 
contatto con la pirite se mbrerebbero conseguenza di uu'azione 
postuma, rispett.o a quella della massa granitica, sebbene rivelino, 
per la loro intimsità. e per i fenomeui di sericitizzazione avvenuta, 
che doveva t.rattarsi di un convoglio alcalino ad alta temperatura 
dal quale la pirite non si era ancora separata. 

La caolinizzazione delle rocce al contat.to denoterebbe piut
tosto un'azione discendente che un' azione ascendente di soluzioni 
acide e così pure t'alterazione delle micbe in clorit.i fa pensare 
che in un primo momento si sia avuta la $ericitizzazione, per azione 
de l convoglio a.lcalino, e che poi fenomeni di alterazione e di di-
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sfacimento abbiano pro\'ocl1.to, insieme all'alterazione caolioie&. dei 
feldspati, l'alterazione delle miche in cloriti. 

La p r<:1senza., in generale , di cristalli minuti di pLrlte, ma ben 
de fi niti nella loro form a., Del g ra.nito p iri t ife ro e fe nomeni di ri
cristallizzazioLL6 del quarzo e dei si liea ti, rendono discutibile l'i po
tesi de lla. segregaziou6 magmatica e così pure la posizione delle 
lenti di pirite o dei fìloncelli. di pi rite con ganga qURI"l;osa abbon
dfLnte, che si dispongono indifferentemente nelle spaccature e del 
granito e delle rocce incassanti. 

URAS t. e PIOA P.: Il giacimento fluoritico di M o nreale. 

Si è eseguiLO lo studio geo- minera rio della zona di Monreale, 
posta nella Sardegna centro-occiden tale-

Essa è costituita da ulla cupola di scis Li I!ericitici alle cui 
fa.lde sud si r itrovano lembi, residui d'erosiolle, dei superiori scisti 
Ileri gnditoidi del Got.landiano. 

Sopra questo imbasamenLO poggiallo in discordanzA. Ilrl est., 
nord -est. e sud -est. le as:;ise del Miocene rappresentaLe da uno st,rato 
inferiore congl omerati co e da uno superiore arenaceo marnoso. 

Dal lato ovest invece poggiallo contro i banchi l'addrizzaLi del 
pal eozoico le alluv ioni del q uaternario. 

La mineralizzaziolle fiuoritica. il costituita da una serie di fi loni 
di r; paccatura orientati fonda. mental mente N-S e con ulla im mersione 
ad ovest molto forte ti variabile da filone a fil one e, nello ster;so 
filone, da punto a. punto, t.ra i 700 ed i 90°. 

La potenza il anche essa varillbi le entro larghi limiti passando 
da pochi centimetri fino a. O metri ed olt.re. Comunque non sempre 
tale poteuza il da attribuire interamente alla minera lizzazione t ro
vandosi uniti mine rali di ganga e talvolta anche materiali sterili , 
come ad esempio lingue di scisto anche di notevole entita. 

Alla fluorite, che si presenta normalmen te di ottima percen
tuale in Cal<\, si ac(;ompa.gnallo rar issi mi nodnli o mosche di pil·ite 
e glLlena, quarzo e barite. Quest' ult im a si ritrova, !lia crist.all.izzata 
in individu i anche d i vari centimetri, sia io minuti ssim i f'·amm enti 
immersi in una massa argillosa. 

La tessitura che quasi co nt.inuamente si riscontra nei fil oll i è 
quella li!!ltll.t.a coo zone perfettamente simmetriche. Contro lo scisto 
incassante si a ppoggia , llettament6 dist.inta, una striscia. di quarzo 


